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Verso l'approvazione delle nuove norme alla Camera 

Se l'arresto è ingiusto 
libertà entrò 10 giorni 

Dopo il voto definitivo (imminente) la legge sulle garanzie nei rapporti tra il cittadino 
e la giustizia passerà all'esame e al voto del Senato - Modificato il testo governativo 

ROMA — E' ormai giunto alle soglie del
l'approvazione, alla Camera, il disegno di 
legge sui cosidetti «tribunali della liber
tà». La commissione Giustizia, in sede de
liberante, ha esaminato e votato tutti gli 
articoli; manca lo scrutinio sul complesso 
del provvedimento, previsto per la prossi
ma settimana, dopo il parere (che si pre
vede favorevole) della commissione Affa
ri costituzionali. Quindi la legge passerà 
al Senato per la definitiva sanzione, che 
tutti auspicano sta la più rapida possibile. 

Se tutto procederà ormai con speditez
za, entro poco tempo i cittadini avranno 
una garanzia in più nei loro rapporti con 
la giustizia. 

Vediamo, in sintesi, il contenuto del di
segno di legge che, così come esce dalla 
commissione, è molto diverso da quello 
proposto dal governo. 

REVOCA O CONFERMA DEL MAN
DATO DI CATTURA — L'imputato rag
giunto da mandato o ordine di cattura po
trà chiedere, entro tre giorni, la revisione 
del provvedimento restrittivo della sua 
libertà personale. Entro cinque giorni (e-
levabili a dieci in casi eccezionali) un col
legio di tre magistrati di tribunale dovrà e 
confermare o annullare il mandato. Nel 
secondo caso l'imputato riacquista subito 
la libertà. Se entro dieci giorni il tribuna

le non decide, il mandato è nullo. 
L'innovazione è di fondo: attualmente 

il ricorso contro il mandato di cattura è 
possibile spio per Cassazione e per soli vizi 
formali. Con il «tribunale della libertà* il 
giudizio è allargato al merito dell'ordine 
di carcerazione. Il tribunale, cioè, anche 
in caso di mandato di cattura obbligato
rio, verificherà la sussistenza o meno dei 
reati sui quali il mandato è emesso; se è 
facoltativo, la ricerca riguarderà la esi
stenza o meno dei motivi addotti dal giu
dice istruttore o dal procuratore per prò* 
cedere all'arresto. 

Contro le decisioni del tribunale può 
ricorrere sia l'arrestato (nel caso di con
ferma dell'ordine di cattura), sia il magi
strato inquirente. I deputati hanno esteso 
il controllo del «tribunale della libertà* 
anche ai sequestri di beni o documenti: si 
pensi ai tanti film posti sotto sequestro. 

ROTAZIONE DEI GIUDICI — Il go
verno, nel suo progetto, aveva prospettato 
la creazione di una sorta di sezione specia
le di tribunale con l'attribuzione del com
pito permanente a un nucleo di magistra
ti. La commissione Giustizia della Carne-, 
ra (accogliendo precise richieste dei co-
munisti) ha introdotto il criterio della «ro
tazione annuale» dei magistrati, evitando 
in tal modo il crearsi di un monopolio di 

competenza estremamente pericoloso. 
Con questa sostanziale modifica «è ormai 
improprio — ha dichiarato il compagno 
Luciano Violante — parlare di "tribunale 
della libertà" per definire una funzione e 
non già un organismo autonomo e specia
lizzato. La legge prevede la revisione dei 
provvedimenti di carcerazione o di seque
stro preventivi, non la creazione di un 
nuovo tipo di tribunale*. 

CARCERAZIONE DOMICILIARE — 
Di rilievo un'altra innovazione: la legge 
determina, in alternativa al carcere o alla 
libertà, un insieme di provvedimenti pre
ventivi che il giudice inquirente (e lo stes
so «tribunale della libertà») può adottare: 
cosi il magistrato potrà decidere, oltre che 
fra il mandato o ordine di cattura, per gli 
arresti domiciliari o entro un insieme di 
prescrizioni di comportamento: divieto ? 
uscire dal comune ai residenza, di eserci
tare determinate attività, di guidare (vie
ne assicurato col ritiro della patente), di 
andare all'estero (ritiro del passaporto), e 
via dicendo. Il «tribunale della libertà», 
nel vagliare i ricorsi, se riterrà il mandato 
di cattura troppo severo potrà decidere di 
trasformare il carcere in arresto domici
liare o in uno qualsiasi dei divieti sopra 
descritti. 

a.d.m. 

L'apertura dell'anno accademico della scuola ufficiali carabinieri 

ii Cappuzzo: le Forze 
ormate non sono centro di i fere 

Implicita presa di distanze dal capo della Difesa che aveva rivendicato più potere per i militari - La volontà 
di affermare un «nuovo ruolo» da parte dei vertici militari del dopo lo scandalo della Loggia P2 

ROMA — Una settimana fa 
11 nuovo capo della Difesa, 
generale Vittorio Santini, si 
faceva portavoce di un mili
tare che, convinto di essere 
trascurato e stanco di questa 
emarginazione, voleva sbri
gativamente «contare di 
più». Ieri, all'inaugurazione 
dell'anno accademico della 
scuola degli ufficiali carabi-
nierl, 11 capo dell'Esercito, 
generale Umberto Cappuzzo. 
ha preso le distanze da que
sta impostazione rigida. «Le 
Forze armate — ha detto — 
non sono sede di scelte politi
che né centro di potere e pos
sono essere impiegate sol
tanto al servizio della Nazio
ne, in conformità dei canoni 
Istituzionali». 

La diversità di tono è evi
dente, riflesso, probabilmen
te, di una dialettica interna 
al vertici militari dell'epoca 
post-P2, che comincia ad ap
parire anche all'esterno dei 
palazzi di via XX Settembre. 

' Un dato però sembra acco
munare l nuovi capi degli 
uomini con le stellette in 
queste prime loro uscite pub
bliche: la volontà di afferma
re In modo più preciso un 
ruolo — quello militare — 
che ai loro occhi appare trop
po sfumato. Per dirla con u-
n'espresslone ormai logora, 
anche 1 militari cercano una 
loro identità. 

Santini, una settimana fa, 
ha posto questa esigenza in 
termini espliciti, con un «ta
glio» e con una serie di riven
dicazioni che hanno gelato 1 
«politici» presenti e che 11 
hanno indotti a chiedere In 
Parlamento chiarimenti a 
Lagoiio. Cappuzzo, ieri, ha 
addolcito di molto l toni, ma 
non è sfuggito anche lui alla 
tentazione di disegnare un 
suo «militare modello». Se
condo Il capo dell'Esercito le 
Forze armate sono dotate di 
«una rilevanza costituziona
le particolare». Sarebbe la 

Costituzione medesima ad 
attribuirei lpr$ questo status 
privilegiato <>, . 

La diretta dipendenza de
gli uomlr)\conw stellette dal 
Presidine «Iella Repubblica 
sarebbe \Ina riprova — se
condo il capo dell'Esercito — 
di questa «rilevanza costitu
zionale» del militari. Non oc
corre essere costituzionalisti 
per prevedere che, con ogni 
probabilità, queste afferma
zioni provocheranno dibatti
to, interrogativi e fors'anche 
polemiche. Già Ieri i parla
mentari delle Commissioni 
Difesa presenti alla cerimo
nia commentando il discorso 
di Cappuzzo hanno manife
stato qualche perplessità. 

Anche un'altra frase del 
generale li ha lasciati dub
biosi, quella in cui si rivendi
ca alle Forze armate la ela
borazione delle linee strate
giche, operative e ammini
strative della Difesa. Dice 
Cappuzzo: «La definizione 

delle linee strategiche e degli 
indirizzi operativi e la dire
zione amministrativa della 
Difesa, competono agli orga
ni responsabili dell'ordina
mento delle Forze armate, 
previsti per legge». 

Lagorio, che ha parlato 
subito dopo Cappuzzo, non 
toccato minimamente da al
cun dubbio, ha sposato que
ste affermazioni. «È stPto un 
discorso molto centrato, im
pegnato, costruttivo» ha det
to riferendosi all'intervento 
del capo di Stato maggiore 
dell'Esercito. 

In altre parti, in effetti, il 
discorso di Cappuzzo è stato 
prodigo di riconoscimenti 
verso le forze politiche e ver
so le rappresentanze milita
ri, in polemica più o meno e-
spliclta con 11 generale Santi
ni che aveva sottovalutato le 
prime e semplicemente igno
rato le seconde. 

Sempre prendendo le di
stanze dal suo superiore che, 

dipingendo la figura del mi
litare aveva insistito sulle 
sue frustrazioni e sull'emar
ginazione, il capo dell'Eser
cito ha parlato di «ottimismo 
e di fiducia», ha esortato a 
mettere da parte «complessi 
e frustrazioni» per assolvere 
•l'alta missione al servizio 
delle Istituzioni». 

Ieri mattina ha preso la 
parola anche 11 nuovo co
mandante del carabinieri 
(che è subentrato a Cappuz
zo), generale Lorenzo Valdi-
tara il quale ha tracciato le 
linee di programma dei CC 
per 1*82. Il punto dolente di' 
queste previsioni riguarda il 
personale: tra quattro anni 
l'organico dei carabinieri sa
rà di 84 mila unità, cifra as
sai distante dalle centomila, 
che avrebbero voluto i capi^ 
dell'Arma. Questa carenza' 
sarà contenuta facendo affi
damento sui giovani di leva. 

Daniele Martini; 

Prima condanna a poco più di un mese dall'arresto 

Sei anni e mezzo i i Alfieri 
capo-br dell'Alfa di Milano 

Il processo solo per la pistola che l'operaio aveva al momento della cattura - Il terrorista 
indiziato anche per il sequestro dell'ingegnere dell'Alfa Romeo Renzo Sandrucci 

Traffico di 
eroina con 
gli Usa: 
3 arresti 

a Palermo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Avevano espor
tato negli Stati Uniti droga per 
un valore di 270 miliardi. E 
questo si sapeva. Ma, da ieri, 
dovranno rispondere anche del 
reato di associazione a delin
quere per traffico di armi. Se
guendo per mesi e mesi la pista 
del clan Mafara, protagonista 
di una fra le inchieste più si
gnificative di «mafia e droga», la 
procura di Torino ha disposto 
decine di arresti già eseguiti a 
Torino, Milano, e in altre città 
italiane. 

A Palermo, nel quadro dell' 
operazione antidroga, all'alba 
di ieri, gli agenti della guardia 
di finanza hanno fatto scattare 
le manette ai polsi dì Giacomo 
Chiello, titolare di una grossa 
impresa di scavi archeologici; 
Francesco Paolo Salsiera, pro
prietario di un avviato super
market della zona nuova della 
citta, Francesco Annatelli, an-
ch'egli commerciante. 

Secondo le prime indiscre
zioni, i tre farebbero parte di 
una ramificatissima catena di 
distribuzione dell'eroina lungo 
l'asse Medio Oriente-Sicilia-
Nord Europa-USA. E la stessa 
catena che veniva controllata 
negli anni passati dalla fami
glia Mafara, con l'appoggio di 
un altro boss di primo piano, 
Gaetano Fidanzati. Tradizio
nalmente legato a Gerlando Al
berti — arrestato insieme a 
trafficanti e chimici marsigliesi 
nell'agosto scorso in coinciden
za con la scoperta delle prime 
due raffinerìe di eroina in Sici
lia — Fidanzati si era da tempo 
trasferito nel capoluogo lom
bardo. E appena 15 giorni fa 
era finito a S. Vittore, perché 
sorpreso all'ippodromo di S. Si
ro insieme ad un pregiudicato. 

La «Mafara and company» 
era entrata nel ciclone giudizia
rio l'anno scorso, per la prezio
sa testimonianza di un «corriere 
pentito», il belga Albert Gilles, 
il quale aveva fornito elementi 
di prima mano sugli organi
grammi di mafia e sulle precise 
destinazioni del traffico di stu
pefacenti diretto in nord Euro
pa e poi negli Stati Uniti. 

L'intero clan sarebbe entrato 
nel ciclone della guerra di ma
fia che sconvolse la Sicilia occi
dentale, il 14 ottobre scorso, 
quando il più giovane dei tre 
fratelli, Giovanni, cadde vitti
ma di un agguato mortale. Pro
prio alla vigilia di un interroga
torio disposto dal giudice pa-
lermitno Giovanni Falcone che 
indaga su mafia e droga. 

8. I. 

MILANO — Sei anni di carce
re e sei mesi di arresto: questa 
la sentenza emessa dalla quin
ta sezione penale del tribunale 
contro Vittorio Alfieri, l'ex 
delegato della FIM-CISL del
l'Alfa Romeo arrestato il 24 ot
tobre scorso a Settimo Torine
se e considerato dai carabinie
ri come un personaggio di ri
lievo'delle Brigate rosse. ' 

Alfieri è stato processato 
con rito direttissimo solo per il 
possesso ed il porto di una pi
stola «Beretta 7,65», l'arma che t 
gli venne trovata addosso al ' 
momento dell'arresto. Il gio- » 
vane era stato individuato dai 
carabinieri a Milano, pedinato 
per qualche tempo e poi segui
to e arrestato a Settimo, dove 
era giunto con un pullman di 
linea. 

Ieri Alfieri è comparso nel
l'aula del tribunale accompa
gnato da una nutrita scorta: 
appariva estremamente teso. 
Fino a poche ore prima, come 
ha dichiarato egli stesso al 
presidente del tribunale, Ni

cola Cerato, era stato tenuto in 
assoluto isolamento nel carce
re di Cuneo. 

All'inizio dell'udienza il 
brigatista ha chiesto che ve
nisse letto un comunicato che 
lui stesso aveva scritto e che 
gli era stato sequestrato. Il 
presidente ha letto solo quei 
passi in cui l'Alfieri diceva, di 
confermare la nomina del suo 
legale di fiducia, l'avvocato 
Sergio Spazzali, e di non vole
re rispondere alle domande. 
Alfieri ha confermato questa 
sua scelta che si discosta da 
quella classica di chi si ricono-' 
sce nel «partito armato*. 

11 pubblico ministero D'A
meno, nella sua requisitoria, 
aveva chiesto la condanna a 
otto anni di carcere. 

Il dibattimento è stato rapi
dissimo, anche se ha avuto al
cuni momenti di tensione per 
l'atteggiamento dell'imputato, 
che è arrivato in aula con un 
berretto di lana da sciatore 
bianco e blu. Il presidente del 
Tribunale, lo ha invitato a to

gliersi il cappello. «Mi sono ta
gliato i capelli — ha risposto 
Alfieri — ed ho freddo». 

«Se vuole stare in aula — ha 
insistito il presidente — ci sta a 
capo scoperto, altrimenti se ne 
vada». «Va bene — ha risposto 
l'imputato rivolto al presiden
te — io non la conosco, mi dica 
però il suo nome perché poi le 
dovrò mandare il conto del 
medico. Il freddo lo sopporto 
io». 
• Dopo la sentenza, l'imputa
to è stato preso in consegna dai 
carabinieri e ricondotto su un 
cellulare, che lo ha riportato 
nel carcere di Cuneo. Nei suoi 
confronti proseguiranno a Mi
lano diverse istruttorie. Tra le 
accuse rivoltegli c'è un indizio 
relativo alla partecipazione al 
sequestro del dirigente dell' 
Alfa Romeo Renzo Sandrucci. 
Per questo episodio Alfieri ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria. L'ingegner San
drucci fu rapito nella scorsa 
primavera e rilasciato dopo 
circa due mesi di prigionia e al 
termine di una lunga e sner
vante trattativa. 

MILANO — Vittorio Alfieri mentre parla con l'avvocato Spaziani 
durante una pausa del processo 

Lo ha acquistato, a 25.000 lire il chilo, un italiano emigrato in Pakistan 

11 «parmigiano» per i terremotati è finito 
sulle bancarelle dei mercato di Karachi 

•» -

La stampigliatura originaria era ancora intatta - Era stato spedito al Sud dal Consorzio agrario provinciale 
di Parma su ordinazione dell'AIMA - Una interrogazione presentata dai parlamentari comunisti 

PARMA — II formaggio 
grana spedito dal Consorzio 
agrario della città emiliana 
alle popolazioni meridionali 
colpite dal terremoto del no
vembre 80 è finito sulle ban
carelle del mercato di Kara
chi, in Pakistan. È stato un 
italiano emigrato in quel 
paese a rivelare l'assurdo e 
increscioso episodio. 
' La scorsa settimana que
sto lavoratore ha infatti ac
quistato in quel mercato del 
formaggio grana al prezzo di 
22 dollari (25.000 lire) al chi
lo. Il formaggio recava anco

ra la stampigliatura della o-
riginaria destinazione. Ecco
la: 'Formaggio gratuito per 
le popolazioni terremotate 
del Sud Italia. Ditta confe
zionatrice: Consorzio Agra
rio Provinciale di Parma -
Strada dei Mercati n. 17 -
Parma, • Stabilimenti Val 
Parma; tei. 92226/7. Conser
vare a temperatura non su
periore a 60 g°*. 

L'emigrato, evidentemen
te colpito da questa alluci
nante coincidenza, ha invia
to subito la stampigliatura 
originale, trovata sul for

maggio, ad un giornale Ed è 
così esploso questo nuovo 
caso di malcostume con im
mediate polemiche e tentati
vi di ricostruzione dei fatti. 

A Parma risulta che 11 for
maggio sia stato regolar
mente consegna to nelle loca
lità colpite dal sisma per la 
distribuzione gratuita ai ter
remotati. E ricostruiscono 
cosi la vicenda. 

Tutto è iniziato quando /' 
AIMA (Azienda per gli inter
venti sul mercato agrìcolo) 
acquistò, anni ta, notevoli 
quantitativi di grana per far 

fronte alla crisi, dovuta alla 
forte eccedenza del formag
gio. La stessa AIMA creò un 
consistente stoccaggio pres
so i magazzini dei diversi 
Consorzi agrari. 

All'indomani del sisma del 
novembre dello scorso anno 
l'AIMA invitò il Consorzio di 
Parma a inviare il formaggio 
in alcune delle località colpi
te, stabilenoo anche le confe
zioni: spicchi da un chilo
grammo con la stampiglia
tura identica a quella trova
ta sul formaggio acquistato 

la scorsa settimana in Paki
stan. 'Abbiamo fatto questo 
lavoro e abbiamo spedito il 
formaggio — dicono al Con
sorzio agrario — Il nostro 
compito consisteva soltanto 
in questo». 

Le vie del 'grana* sono pe
rò infinite, visto dove è anda
to a Unire. Perchè? Com'è 
stato possibile? Un'inchiesta 
vera e propria non è stata 
ancora avviata. Intanto i 
parlamentari comunisti 
hanno preannunciato un'in
terrogazione su questo as
surdo episodio. 

La difesa di Tufi gioca un'altra carta: 
«Questo rinvio a giudizio non è valido» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Mario Tuti doveva final
mente essere di scena ieri mattina, ma il 
suo interrogatorio è slittato ancora. Lo 
spietato assassino di Empoli, infatti, per 
mezzo del suo legale avvocato Sanger-
mano. ha presentato una eccezione di 
nullità sul dispositivo della sentenza di 
rinvio a giudizio del giudice istruttore 
Angelo Velia, il quale non avrebbe ri
spettato i confini invalicabili stabiliti 
dal decreto d'stradizione francese, se
condo il quale Tuti è perseguibile sol
tanto per omicidio e per distruzione di 
materiale ferroviario, ma non per strage 
— reato non contemplato dal codice 
francese — e associazione sovversiva. 

In effetti, però, se errore vi era nella 
sentenza, (non sarebbe chiaro se Tuti è 
rinviato a giudìzio anche per l'associa
zione sovveniva) esso sareobe stato sa

nato, come ha sottolineato il PM Persi
co, dal fitto che l'eccezione doveva esse
re presentata preliminarmente all'inizio 
del dibattito: ora, in questa fase non può 
avere alcun valore. 

L'avvocato Sangermano, d'altra par
te, ha aggiunto, con notevole enfasi, che 
se avessero voluto far saltare il processo, 
avrebbero presentato l'eccezione al mo
mento giusto: se non l'hanno fatto si
gnifica che intendono essere processati. 

Un gesto di «magnanimità» non gra
tuita, nasconde, in effetti, un interesse 
preciso, come si è poi capito chiaramen
te sta dalle parole del legale sia da una 
breve precisazione di Tuti stesso: l'inte
resse, cioè, a non essere interrogati sull' 
associazione sovversiva, insomma sull' 
ambiente nel quale, secondo l'accusa, 
sarebbe maturata la strage dell'Italkus. 

11 timore di approfondire questa par' 

te del processo (attività eversiva e terro
ristica, complicità, amicizie, coperture, 
eccetera) è già stato dimostrato negli in
terrogatori sia di Luciano Franci (che, 
addirittura, è stato «ritirato* dal proces
so per non combinare grossi guai) sia di 
Malentacchi, il quale, pur difendendosi 
con calma, è stato molto debole nella 
parte che si riferisce a quella banda fa
scista nella quale svolgeva la sua attività 
politica. Scopo della difesa degli impu
tati, dunque, è eliminare tutto questo 
corposo capitolo. E allora si mette da 
parte Franci e Malentacchi viene a fare 
la figura di Alice nel paese delle meravi
glie e Mario Tuti dice che la legge fran
cese non permette domande su questa 
materia. 

Un programma facile. Ma, come ha 
sostenuto il PM Persico, non è possibile 
indagare su un omicidio senza capirne il 

movente. E qui il movente si nasconde 
nella associazione sovversiva (si chiami 
«Ordine Nuovo» oppure «Fronte nazio
nale rivoluzionario*, che di ON proba
bilmente è emanazione, poco importa) 
che i fascisti aretini, avevano creato. D' 
altra parte, ha precisato Persico, inda
gare sul movente, fare domande sull'as
sociazione sovversiva non significa voler 
processare Tuti per questo reato, dal 
quale l'imputato è messo al riparo dalla 
estradizione francese. Quindi, secondo 
il PM, nessuna nullità. Il processo deve 
continuare e Tuti deve essere interroga
to anche sull'associazione sovversiva. 

Mercoledì, alla ripresa del processo, 
la Corte si riunirà in camera di consiglio 
per decìdere, dopo aver sentito le parti 
civili. 

g. p. t. 

Un commerciante calabrese 
ucciso per «errore» dai 

CC in un posto di blocco -
Ferito anche un altro viaggiatore - Erano a bordo di un Moto* 
Ape - I militari li hanno scambiati per pericolosi banditi! 

- Dalla nostra redazione 
COSENZA — Un «tragico erro
re» delle forze dell'ordine è co
stato la vita ieri mattina all'al
ba a un giovane commerciante 
che percorreva la superstrada 
Salerno-Reggio Calabria, sulla 
costa tirrenica in provincia di 
Cosenza, in prossimità del trat
to, compreso tra Acquapesa e 

•Cetraro. L'episodio è gravissi
mo e ancora non si capisce bene 
come sia potuto accadere e co
me si sia potuto ricorrere così 
facilmente all'uso delle armi. 

- La vittima si chiamava Fran
cesco Maggio, di 37 anni, ma
cellaio e assieme a Francesco 
Iurlaro di 51 anni, alzatisi di 
buon'ora stavano recandosi a 
Belvedere Marittimo, proba
bilmente per acquistare del be
stiame. Erano a bordo di una 
moto Ape e giunti in Ac
quapesa, subito dopo il tratto 
di strada in cui si stanno ope
rando dei lavori di contenimen
to vicino alla galleria Zaccari, 
hanno incrociato il pulmino dei 
carabinieri di Guardia Piemon
tese che stavano effettuando 
una perlustrazione alla ricerca 
degli autori del furto di un mo
tocarro avvenuto nella notte, 
denunciato dal proprietario ai 
carabinieri di Cetraro. 

I due autoveicoli — secondo 
la versione dei carabinieri — si 
sarebbero sfiorati e gli occu
panti della moto Ape si sono 
fermati. II conducente, France
sco Iurlaro, sarebbe sceso e un 
carabiniere, sceso anche lui dal 
suo autoveicolo, ha avuto l'im
pressione che lo Iurlaro avesse 
qualcosa in mano, che fosse ar
mato insomma, e prima che il 
Maggio — che probabilmente 
stava per uscire dall'abitacolo 
— avesse il tempo di venir fuori 
è stato fatto segno ad una raffi
ca dell'arma in dotazione all'a
gente che lo ha ferito mortal
mente. Anche il conducente 
della moto Ape veniva raggiun
to in più parti. I due sventurati 
venivano soccorsi dagli stessi 
militi, accortisi del tragico erro
re in cui erano caduti, e tra
sportati all'ospedale civile di 
Cetraro dove il Maggio giunge
va cadavere e lo Iurlaro veniva 
ricoverato; oggi dovrà subire un 
intervento chirurgico per l'e
strazione delle pallottole. 

Polemica del 
legale di 

Barbone con 
Finetti (PSI) 

MILANO — L'avvocato 
Marcello Gentili, difensore 
dì Marco Barbone, die as
sassinò il giornalista Wal
ter Tobaoi, ha polemizzato, 
con una dichiarazione a no
me del suo assistito, con I' 
intervista concassa dal so
cialista Ugo Finetti ad un 
quotidiano. In essa si attri
buisce a Barbone il fatto 
che questi non avrebbe 
detto tutto quanto sa. che 
avrebbe taciuto i mandanti 
dell'omicidio e che anche I' 
istruttoria della magistra
tura avrebbe evitato di ap
profondire questo aspetto. 

«Le accuse sono total
mente false»: ha detto l'av
vocato Gentili. 

A fine anno la legge 
sulle emittenti locali 

ROMA — Il presidente del Consiglio Spadolini e il ministro delle) 
poste, Gaspari, hanno preso impegno a varare entro la fine dell'* 
anno il disegno di legge per le tv private la cui approvazione è 
attesa da oltre 5 anrif. Ambedue sono intervenuti ieri a un conve
gno promosso sull'argomento dall'Unione stampa cattolica. Se^ 
sarà necessario — ha detto Spadolini — convocherò U Consiglio'' 
dei ministri per il 30 dicembre pur di rispettare la scadenza. 
Nessuno vuole soffocare — ha aggiunto Spadolini — la realtà 
delle tv locali (solo un piccolo gruppo di editori — ha specificato 
— si oppone ancora a una legge tempestiva, rapida e scarna) mz 
si impone un minimo di disciplina e di ordinamento da parte del 
potere pubblico. ' 

Il ministro Gaspari ha preannunciato alcuni elementi del dise
gno di legge che il suo gabinetto sta elabora:, do: il fine è quello 
di impedire sia il monopolio che l'oligopolio; l'interconnessione 
sarà vietata tra emittenti agenti nella stessa area geografica, per 
il resto sarà consentita con vincoli e limitazioni; deve essere 
riconosciuta la presenza di impianti per la ripetizione di prò7 

grammi stranieri; i bacini di utenza saranno definiti in modo dai 
consentire la sopravvivenza economica delle emittenti; sarà di-, 
sciplinata la ripartizione della pubblicità (Gaspari ha ipotizzato^ 
una modifica dell'attuale articolo della riforma RAI che regola" 
la materia); le tv dovranno garantire una quota di programmi, 
autoprodotti; le frequenze saranno assegnate dal ministero. 

Consiglio nazionale di Polizia: 
ieri la prima riunione al Viminale ' 

ROMA — Prima riunione ieri al Viminale del Consiglio naziona-v 

le di polizia, uno dei nuovi organismi della Polizia di Stato. Il' 
consiglio è composto di sessanta membri, trenta eletti dai lavora-, 
tori della Polizia e trenta di nomina ministeriale. ' 

Tra i trenta eletti, la maggioranza appartiene al SIULP vicino! 
alle confederazioni CGIL, CISL, UIL. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Botano, — 4 9 
Verona — 2 8 
Trieste 5 8 
Veneri» — 1 8 
Milano — 3 9 
Torino — 4 10 
Cuneo 2 5 
Genova 5 11 
Bologna — 2 6 
Firenze — e IO 
Pisa — 1 11 
Falconara O IO 
Perugia 1 5 
Pescara 3 8 
L'Aquia — 1 5 
Roma U. — 1 11 
Roma F. 1 12 
Campob. 0 3 
Bari 6 9 
NepoK 5 IO 
Potenza — 1 0 
S.M.Leuca 7 9 
Reggio C IO 12 
Messina IO 13 
Palermo 
Catania 
Algncro 
Cagiiarì 

11 12 
9 16 
3 13 
7 11 

SITUAZIONE: Fra ranticiclone atlantico che et mensa eWEerepa nere occi
dentale et*Africa centro eenantitonala e la dwprsseisne commentale era «I 
esterne* oerEoropa aettentrionele fino al I 
nord ovest verso su* est vn flusso * coi tenti 1 
ponieois eoi hi sansa al ejuolo si muovano vaiaci pertvreaiieni ano a fasi 
ariamo Interinano le rsglsni ItsUsm. TEMPO IN fTAUA: Sur arca aajlws e la 
rsg»8»») seTfanirfSflU»» BTa»J»J»j»»j wf«*jf»»*v»^«i«9wn «nini mn^^^pnv «i \ 
al ••censiva pistipnoiisni. «a tipe nauseo sai iWsrt alpini al al \ 
800 metri, 8sNe regleni centrai eanewani al verieMMa con anamanaa al 
annuvoiemontJ a nWaiila a con aéeanaamanti nuvolosi a» < 

i caratiate ansi Mattante 
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